
AL SUAP DEL COMUNE  DI........../

OGGETTO: COMUNICAZIONE INIZIO ATTIVITA’ RECUPERO RIFIUTI. Art. 216 DEL D.LGS. 152/2006

Il sottoscritto

cognome nome
data di 
nascita

gg/mm/aa

comune di nascita prov.

comune di residenza via n°

C.A.P. prov. cittadinanza

codice fiscale

e.mail n° telefono

in qualità di

titolare *

legale 
rappresentante della 
società*
Comune sede legale 
ditta* via* n° *

Comune 
Insediamento impianto*

via* n° *

Partita I.V.A.* n°iscrizione C.C.I.A.°
n°tel * Cell. referente e.mail*
FAX * PEC
n°INPS * Codice Istat delle attività *
PAT * Contratto collettivo nazionale applicato 

ai dipendenti *
n°addetti* n° iscrizione albo imp. artigiane * n° INAIL *
* campi obbligatori
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COMUNICA DI PROCEDERE

1. Ad effettuare le operazioni di recupero che seguono:

DM n.161 del 
12/06/2002

DM 05/02/1998  Operazione 
recupero

Tipo di rifiuto recuperato Attività svolta e quantitativi 
massimi

Punto All. Punto All.
All C Parte 
IV del Dlgs. 

152/06
Descrizione CER Provenienza Destinazione

Messa in riserva Recupero
stocc. 

istantaneo
stocc. 
annuo

m3 t t/a t/a

Totali
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LA DICHIARAZIONE VA RESA DA TUTTI I SOGGETTI   PREVISTI DALL’ART. 10 DEL D.M. 5 FEBBRAIO 1998

In merito ai requisiti soggettivi di cui all’art.10 del D.M. 05.02.98, ovvero all’art. 8 del D.M. 161 12.06.2002 

il sottoscritto___________________________________________________________________  

DICHIARA

a) di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della UE oppure di essere cittadino residente in Italia, di 
un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

b) di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

c) di essere iscritto  - relativamente alla unità locale oggetto della presente comunicazione - nel registro delle 
imprese, ad eccezione delle imprese individuali;

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

e) di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, (salvi gli effetti della riabilitazione della 
sospensione della pena):

1.  a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;

2.  alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero 
per un delitto in materia tributaria;

3.  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

f) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore 
dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza;

g)  che non sussistono nei propri confronti misure di prevenzione, cause di divieto, di decadenza o  di 
sospensione previste dal  D.Lgs.  n.  159/2011 (“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,  a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;

h) di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai 
sensi del presente articolo;

i) di essere consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace.

Luogo e data, ___________________________

Firma autenticata

(Firma autenticata o allegare copia di un documento di identità in corso di validità)

SI IMPEGNA
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1. ad effettuare tali operazioni nel rispetto delle norme tecniche e prescrizioni contenute nel D.M. 05.02.98 
ovvero del D.M. 161 del 12.06.2002 per le tipologie di rifiuto riportate in dettaglio al punto precedente;

2.  ad effettuare le sopraindicate operazioni secondo le leggi sulla sicurezza e sulla tutela della salute dell'uomo 
e dell'ambiente;

3. ad ottemperare agli obblighi di informazione e registrazione di cui agli artt. 189 e 190 del D.Lgs. 152/06;

4. a comunicare all’Amministrazione Provinciale ogni eventuale variazione;

5. a rispettare le condizioni e le quantità previste rispettivamente dall’art. 6 e dall’art. 7 del D.M. 05.02.1998, 
ovvero dall’art. 4 e dall’art. 5 del DM n.161 del 12.06.2002;

Consapevole che trattasi di un’autocertificazione sottoposta agli art. 19-21 della L.241/90 e che la 
comunicazione rimane valida fino a che nessuna condizione (tecnica o amministrativa) venga modificata

DICHIARA:

a) che la realizzazione dell’impianto è stata effettuata nel rispetto delle norme vincolistiche di carattere territoriale 
ed  urbanistico,  e  quindi  il  sottoscritto  ha  provveduto  a  richiedere  ed  ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni/concessioni dalla competente autorità amministrativa;

b) che la disposizione dell’impianto è quella risultante dalla planimetria n°_________e/o dallo schema blocchi, 
allegato parte integrante della presente comunicazione;

c) di essere in regola con tutte le norme vigenti in materia urbanistica, di tutela ambientale, di salute e sicurezza 
sul lavoro, di igiene pubblica ecc., ovvero con tutti gli adempimenti previsti dalle norme vigenti circa lo 
svolgimento di attività produttive o commerciali sull’area interessata, ai sensi di quanto indicato dal comma 8 
art. 214 del D.Lgs. 152/06, nonché di  possedere le seguenti autorizzazioni ambientali:

Istanze autorizzative possedute
(indicare inoltre il n° dell’atto 

autorizzativo posseduto)

□ Autorizzazione allo  scarico  di  acque reflue in 
acque superficiali, nel suolo, nel sottosuolo e negli 
strati superficiali del sottosuolo ai sensi del D.Lgs. 
152/06 (art. 124) 

□  autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura

□ autorizzazioni comunali (specificare quali) 

□ Autorizzazione al  deposito di oli  minerali (L.R. 
Toscana n. 39/2005)

□ Autorizzazione emissioni in atmosfera ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 (art. 269)
Domanda di concessione di acque sotterranee 
prelevate da un pozzo (T.U. 11/12/1933 n. 1775 – 
art. 7)

□ Domanda  di  esecuzione  interventi  in  area 
vincolata ai sensi del RD 523/1904
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□ altre autorizzazioni regionali (specificare quali)

□ altre autorizzazioni provinciali (specificare quali)

□ in caso di immobili agibilità n. ______________

□ in caso di aree aperte indicare la destinazione 
urbanistica  _____________________________

d) di avere la piena disponibilità dell’area interessata dall’impianto per tutta la durata della comunicazione (5 
anni) in quanto _(Proprietario, affittuario…)______________________________________________ ____

e) di essere consapevole e stoccare adeguatamente e protetti dalle intemperie, ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 1 comma 1 e dall’art. 6 del D.M. 05.02.1998, ovvero dall’art. 1 comma 2 e dall’art. 4 del DM n. 161 del 
12.06.2002, le tipologie di rifiuti sotto forma di fanghi, sabbie, materiali fini e comunque soggetti a dilavamento 
con produzione di eluato;

f) di rispettare le condizioni e le quantità previste rispettivamente dall’art. 6 e dall’art. 7 del D.M. 05.02.1998, 
ovvero dall’art. 4 e dall’art. 5 del D.M. n.161 del 12.06.2002;

g) di essere a conoscenza che l’attività oggetto della presente comunicazione potrà essere intrapresa decorsi 
novanta giorni dall’effettuazione della presente;

h) che il quantitativo massimo di rifiuti gestiti nell’impianto sarà______________________e  che pertanto alla 
presente comunicazione è  allegato un bollettino corrispondente alla classe _______________del  D.M. 
350/1998 e quindi pari a_____________________;

i) che la capacità massima di stoccaggio all’interno dell’area interessata all’attività, è pari a ________________;  
le  tipologie  di  rifiuti,  oggetto  della  presente  comunicazione,  sono 
stoccate________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______  (descrizione dell’area, modalità di stoccaggio, pavimentazione);

j) Che la capacità massima di trattamento presso l’impianto è pari a __________,  (in relazione tecnica dovrà 
essere motivata opportunamente la capacità sulla base di macchinari e forza lavoro);

k) che eseguendo un recupero di materia e/o di energia utilizzando contemporaneamente materia prima, la 
percentuale  di  ogni  singola  tipologia  è  pari  a 
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________;

l) che la quantità oraria minima di materia prima alimentata all’impianto (espressa in massa), è  pari a 
_________________;

m) di effettuare l’attività in locali/siti conformi alle normative urbanistiche ed ambientali;

n) dichiara altresì di ottemperare alle disposizioni di carattere generale previste dal D.M. 05.02.1998 artt.1 - 11, 
ovvero dagli artt. 1 - 9 del D.M. 161 del 12.06.2002, per quanto applicabili al caso in specie.

Firma autenticata del Legale Rappresentante

(Firma autenticata o allegare copia di un documento di identità in corso di validità)
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Allegati:

 l’attestazione del versamento del diritto di iscrizione annuale, effettuato su c/c n. 358507 intestato alla Provincia di Firenze [causale 
primo versamento diritti iscrizione]  di cui all'art. 214 comma 6  del D.Lgs. n.152 del 2006 (art  3 comma 1 del D.M. 350/1998). 

 Relazione Tecnica 
 Dichiarazione di esclusione dalla procedura di V.I.A. 

INDICAZIONI PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE TECNICA DA ALLEGARE 
ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’

- a firma del legale rappresentante (o dei legali rappresentanti)

La relazione deve contenere  la dimostrazione del rispetto dei requisiti tecnici stabiliti dai 
D.M. 5/2/98 (anche con riferimento all’allegato 5) e DM 161/2002 e quantomeno:

1. Tipologia del rifiuto: occorre indicare il punto dell’Allegato 1 o Allegato 2 del D.M. 05.02.98, 
ovvero Allegato 1 o Allegato 2 del D.M. n.161 del 12.06.2002 relativo al rifiuto che si intende 
recuperare, la specificazione dei codici CER dei rifiuti, la relativa descrizione, la provenienza, le 
operazioni di recupero, da R1 a R13 (vedi Allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06), che si 
intendono effettuare;

2. Descrizione dettagliata  dell’impianto, delle aree di lavoro e messa in riserva, del ciclo di lavoro 
a cui saranno destinati i rifiuti e del sistema di pesatura;

3. Quantità annua di rifiuti (suddivisi per tipologia) che si prevede di trattare espresse in tonnellate 
e  quantità  massima  di  rifiuti  che  si  intende  destinare  alla  messa  in  riserva  (metri  cubi  e 
tonnellate);

4. Potenzialità  dell’impianto  di  recupero con adeguata motivazione  sulla  base di  macchinari  e 
forza lavoro,  Stabilimento,  capacità di  recupero e ciclo di trattamento o di combustione nel 
quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recuperati; 

5. Capacità massima di stoccaggio nell’impianto espressa in metri cubi e tonnellate, suddivisa per 
tipologia di rifiuto;

6. Caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto: precisare anche se il rifiuto è solido, liquido, fangoso, 
infiammabile, inodore o odoroso, altro;

7. Caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dalle operazioni di recupero (MPS);

8. dovranno essere indicate le modalità di smaltimento delle acque di scarico, delle emissioni in 
atmosfera, clima acustico (con gli estremi degli atti autorizzativi). 

9. procedure  e  modalità  adottate  nelle  fasi  di  operazioni  di  pulizia  ordinaria  e  straordinaria 
(chiusura per  ferie  o fermo impianto)  nelle  aree interessate  allo  stoccaggio dei  rifiuti,  dallo 
stoccaggio di materie prime secondarie, dalle zone di lavorazione e dalla viabilità di servizio.

10. In caso  di  RAEE o rifiuti  provenienti  da  autodemolizione,  dimostrazione  del  rispetto  delle 
specifiche norme di settore (D. Lgs 151/2005 e D. Lgs 209/2003).
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Elaborati ed Allegati parte integrante della comunicazione
a firma del legale rappresentante (o dai legali rappresentanti) e da un professionista abilitato

a) individuazione su catastale e estratto di RUC (Regolamento Urbanistico Comunale) con individuazione della 
zona interessata;

b) individuazione su catastale;
c) Planimetrie e sezioni dell'impianto in scala 1:200, con indicazione:

 delle varie destinazioni d'uso, 
 delle attrezzature e dei macchinari; 
 aree di lavorazione e stoccaggio identificando chiaramente le zone di separazione e la tipologia dei rifiuti 

con riferimento ai singoli punti del D.M. 5/2/98 o 161/2012;
 area di pesatura;
 aree destinate alle MPS ed ai rifiuti prodotti;
 sistema di raccolta acque;
 recinzione e accesso;

d) Schema a blocchi del processo (ove non sia attivata la sola attività di messa in riserva).
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Allegato A
dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci, membri del collegio sindacale, socio di maggioranza ecc.)
(solo per le società quando è stato compilato il quadro autocertificazione). Il presente Allegato dovrà essere compilato da ogni  
soggetto tenuto alle dichiarazioni in materia di requisiti morali, previsti dalla disciplina di settore nonché dalla normativa antimafia

Il/La sottoscritto/a
cognome nome In qualità di (specificare la qualifica se amm.re, socio 

maggioranza, sindaco, ecc.)

luogo di nascita provincia o stato estero di nascita data di nascita

codice fiscale cittadinanza sesso

 M      F
comune di residenza provincia o stato estero di residenza C.A.P.

via, viale, piazza, ecc. numero civico telefono

(per il cittadino non 
comunitario)

il/la sottoscritto/a
dichiara

cittadinanza permesso di soggiorno / carta di soggiorno n° data di rilascio 

rilasciato da motivo del soggiorno valido fino al rinnovato il (o estremi raccomandata)

DICHIARA
 di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 8 del DM 12/06/2002

 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui alla normativa antimafia e in particolare 
di cui al D.Lgs. n. 159/2011 (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di  
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”) 

Il/La sottoscritto/a è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali  
previste dall'art. 76 del Testo Unico n. 445/2000. 
Allega fotocopia di valido documento d'identità.

FIRMA DEL DICHIARANTE
(Altro Amministratore, socio, sindaco revisore ecc)

_________________________
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